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La terra ha  

la forma di  

una sfera  

e per  

rappresentarla  

si usa il  

Mappamondo 

chiamato  

anche globo 



I geografi 

hanno 

tracciato  sul 

mappamondo  

un reticolo  

di linee 

immaginarie 

chiamate 

meridiani  

e  

paralleli 



È una semi 

circonferenza 

compresa tra i due 

poli.  

 

Sono 360 

 

Il più importante è 

il meridiano di 

Greenwich 

meridiano 



meridiano di Greenwich 

 

È il meridiano fondamentale, 

chiamato anche meridiano 0, che 

passa per l'Osservatorio 

astronomico di Greenwich,  

vicino a Londra. 

 

Rappresenta il riferimento per la 

suddivisione del tempo in fusi orari  



Equatore 

L'equatore  

è la 

circonferenza 

massima della 

superficie 

della terra ed 

è equidistante 

dai poli.  



Equatore 

L'equatore 

divide la Terra in  

2 emisferi  

 

1. boreale dalla 

parte del polo 

nord  

 

2. australe dalla 

parte del polo 

sud.  

 



Parallelo 

È una circonferenza 

orizzontale, 

parallela 

all'equatore,  

che è il parallelo 

principale. 

Sono 180 e 

diventano più piccoli 

a mano a mano che si 

allontanano 

dall’equatore e si 

avvicinano ai poli 



Circolo Polare Artico 

Tropico del Cancro 

Equatore  

Tropico del Capricorno 

Circolo Polare Antartico 

 

 

I cinque paralleli di riferimento 



Il reticolo geografico 

Meridiani e paralleli, incontrandosi, 

formano una griglia quadrettata 

chiamata reticolo geografico 



Il reticolo geografico 

Dove si incontrano i meridiani vi sono il 

Polo Nord in alto e il Polo Sud in basso 



La posizione di un luogo 

Per indicare esattamente un luogo sulla 

superficie della terra devi indicare 

la longitudine e la Latitudine 



La Longitudine 

 

Indica di quanto 

il punto è 

distante dal 

meridiano 

fondamentale. 

È indicata in gradi  e corrisponde al 

meridiano che passa in quella località 

 



La longitudine 

Si definisce Longitudine Est o 

Longitudine Ovest a seconda 

che il punto sia a est o ovest del 

meridiano fondamentale 

 

Può assumere valori compresi 

nell'intervallo da 0 a 180° E e 

da 0 a 180° W  

 



La latitudine 

Indica la 

distanza di quel 

punto 

dall’equatore 

Si indica con il numero del parallelo che 

passa da quel punto, specificando se è 

nell’emisfero nord o sud 



Alcuni esempi 

Roma 

latitudine 41.54°N   longitudine 12.29°E  

altitudine 20 m. slm 

 

Buddusò 

latitudine 40.35°N   longitudine 9.16°E  

altitudine 700 m. slm 

 

NUORO 

LATITUDINE 40.19°N   LONGITUDINE 9.2°E  

ALTITUDINE 549 M. slm 

 

 



Fusi orari 

 

I fusi orari sono zone della Terra  

che hanno la stessa ora legale  



Prima dell’adozione dei fusi orari  

(1 novembre 1884) nelle varie zone 

della Terra si usava l'ora solare 

locale  che produceva un orario 

differente da città a città. 

 

I fusi orari risolsero il problema, 

impostando gli orologi di una 

regione sull'ora solare del 

meridiano in cui la zona ricade. 



Considerando la Terra  

come una sfera,  

e sapendo che un giorno  

è diviso in 24 ore,  

si dividono i 360° della 

circonferenza terrestre per 24  

e si ottengono  

24 spicchi di 15° l'uno,  

che vengono percorsi  

in un'ora ciascuno 





Il punto di riferimento  

per i fusi orari è  

il meridiano di Greenwich  

GMT  

tempo medio di Greenwich  

o  

UTC  

Tempo Coordinato Universale 



L'ora di un luogo è data relativamente all'UTC 

Ad esempio: 

 

Roma UTC+1  

(cioè se sono le 12:00 UTC 

allora sono le 13:00 a Roma)  

 

Los Angeles UTC - 8  

(se sono le 12:00 UTC 

allora sono le 04:00 a Los Angeles)  

 

Pechino UTC+8  

(se sono le 12:00 UTC 

allora sono le 20:00 a Pechino)  

 



I cartografi usano il planisfero per 

rappresentare tutta la superficie della terra 

Planisfero 



Il Planisfero è la carta geografica che 

rappresenta  su una superficie piatta 

tutta la terra. 

 

È meno precisa del mappamondo perché 

le terre appaiono deformate e 

appiattite 

 

È però utile per avere una visione 

completa dei 6 continenti e dei mari che 

li circondano 



Continenti 

• Europa 

• Asia 

• Africa 

• America 

• Artide (o Polo nord) 

• Antartide (o Polo Sud) 

 

Mari 

Oceano Atlantico 

Oceano Pacifico 

Oceano Indiano 



Il planisfero che abbiamo nelle nostre aule ci 

offre una visione non proporzionata del mondo.  

 

Infatti per rappresentare l’esatta forma dei 

continenti si deve rinunciare all’esatta 

proporzione tra le superfici.  

 

Se ad esempio prendi un’arancia e provi a 

schiacciarne la buccia su un piano vedrai che il 

bordo della buccia si spacca. La superficie è la 

stessa ma il perimetro assume una forma diversa 

rispetto a quando era una superficie sferica.  

Curiosità 



Mercatore, un navigatore italiano del XVI sec.,  ha realizzato il 

planisfero delle nostre aule, ma ha rinunciato  

all’esatta proporzione tra i continenti.  

Ad esempio l’America del nord, che sembra più grande,  è nella  

realtà più piccola dell’Africa.  

Inoltre il planisfero di Mercatore pone l’Europa al centro 

dell’emisfero boreale e quindi del mondo. 



Pater, cartografo contemporaneo, nel 1917 realizza un nuovo 

planisfero rispettando le giuste proporzioni fra i continenti. La 

loro forma dei continenti risulta più allungata rispetto alla 

realtà, ma l’Africa è molto più estesa dell’America del nord e  

l’Europa perde la posizione centrale.  

FINE 


